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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:

avere una solida preparazione culturale di base e una buona padronanza dei metodi scientifici di indagine in campo forestale e ambientale;

avere un'elevata preparazione scientifica ed operativa nelle discipline concernenti le risorse e gli aspetti tecnologici ed economici dell'ambiente forestale;

avere competenze per svolgere attività di ricerca, di base ed applicata, e di promozione e sviluppo dell'innovazione scientifica e tecnologica;

avere la preparazione per la pianificazione, la conservazione e la valorizzazione delle risorse forestali, ecologiche, produttive e del paesaggio e per lo sviluppo sostenibile dei
territori montani e forestali;

essere capaci di operare professionalmente nelle relative attività ed in particolare di esaminare e risolvere problemi di pianificazione e progettazione, nonché di coordinare e
gestire interventi per la tutela e la valorizzazione del territorio e delle risorse naturali e del paesaggio;

avere conoscenze e capacità specialistiche adeguate allo svolgimento di attività complesse e interdisciplinari di coordinamento e di indirizzo riferibili ad uno o più dei
seguenti settori:
- analisi e monitoraggio degli ecosistemi forestali, agrari e dell'ambiente montano;
- gestione sostenibile, eco-certificazione e conservazione delle risorse dell'ambiente agrario, forestale e montano;
- fruizione del territorio a fini turistico ricreativi;
- gestione del territorio a fini faunistici venatori e della pesca;
- progettazione, direzione e collaudo di lavori di protezione del suolo e di ingegneria forestale e di manutenzione del territorio;
- progettazione, direzione e collaudo di interventi selvi-colturali, di rimboschimento e di arboricoltura da legno;
- progettazione, direzione e collaudo del verde urbano e peri-urbano;
- pianificazione paesaggistica;
- progettazione e gestione di lavori di miglioramento, ricostituzione e restauro ecologico di ambienti degradati;
- progettazione e gestione di siti per lo smaltimento dei rifiuti e la coltivazione di cave;
- progettazione e gestione di interventi di prevenzione e lotta agli incendi forestali;
- analisi e valutazione di impatto ambientale in aree montane e forestali;
- piani di gestione di aree protette e pianificazione ecologica territoriale;
- utilizzazioni forestali e meccanizzazione forestale;
- lavorazione industriale del legno;
- valorizzazione e commercializzazione dei prodotti legnosi;
- impiego del legno in strutture costruttive;
- trasformazione chimico-industriale del legno e dei suoi derivati;
- analisi e conservazione di manufatti e reperti lignei;
- coordinamento in fase di progettazione e di esecuzione di sistemi di sicurezza;

essere in grado di utilizzare avanzati strumenti informatici di lettura e di interpretazione di dati relativi al territorio e al paesaggio;

conoscere i principi e gli ambiti dell'attività professionale e relative normativa e deontologia;

essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, una lingua dell'Unione Europea, di norma l'inglese, oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici
disciplinari;

essere in grado di operare nei settori indicati con ampia autonomia e responsabilità, di svolgere funzioni di coordinamento, di assumere responsabilità di progetti e strutture.

I curricula nei corsi della laurea magistrale della classe prevedono attività dedicate:

all'acquisizione di conoscenze nelle aree di, fisica, chimica, biologica, economico-statistica necessarie per affrontare la parte applicata e specialistica;



all'acquisizione di conoscenze fondamentali, a carattere generale e specialistico, relative all'ambiente forestale, al territorio e al paesaggio e all'industria di trasformazione del
legno e dei suoi derivati;

ad esercitazioni pratiche e di laboratorio per la conoscenza di metodiche sperimentali utili all'elaborazione dei dati;

all'uso delle tecnologie tradizionali ed innovative, agli aspetti informatici e computazionali;

in relazione a obiettivi specifici, a tirocini presso aziende, studi professionali, strutture della pubblica amministrazione e laboratori, oltre a soggiorni di studio presso altre
università italiane e straniere, anche nel quadro di accordi internazionali.

all'attività di una tesi sperimentale, consistente nell'esecuzione della parte sperimentale, dell'elaborazione e discussione dei risultati nonchè alla formulazione di un elaborato.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso in Scienze Agroambientali nasce dalla riforma dell'omonimo attivo nel 2007/2008 e rispetta gli obiettivi di razionalizzazione e qualificazione dell'offerta formativa
di cui al D.M. n. 3 luglio 2007, n. 362 (linee generali d'indirizzo della programmazione delle Università per il triennio 2007-2009).

In particolare, il Nucleo considera molto importante che la Facoltà abbia provveduto a migliorare il carico didattico e ad evitare replicazioni con i corsi di primo livello. Si
sottolinea inoltre che l'articolazione del corso permetterà di personalizzare la formazione degli studenti rafforzando i contenuti scientifici di alto livello.

Per tutte le considerazioni sopraesposte il Nucleo esprime parere favorevole alla proposta.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
La Facoltà di Agraria ha deciso di istituire due Comitati di Consultazione uno per l'area agraria e l'altro per quella alimentare, in considerazione del fatto che l'offerta
formativa è riconducibile a queste due grandi aree e che le parti sociali sono in larga misura diverse. In questo modo è stato possibile condurre una discussione più
approfondita sulle proposte didattiche nei due ambiti.
Per quanto riguarda l'area Agraria, è stato valutato positivamente lo sforzo di integrare in modo equilibrato le conoscenze di base della prima parte del percorso triennale con
discipline professionalizzanti mirate a fornire un'adeguata preparazione per il mondo del lavoro. L'offerta formativa è stata considerata con grande interesse, valutata
positivamente e approvata.
Al fine di acquisire un parere da parte di enti o imprese con cui si sono stretti accordi per le attività di stage o tirocinio degli studenti durante il corso degli studi nel 2013,
nell'ambito delle iniziative del Sistema Gestione Qualità della Facoltà di Scienze Agrarie e Alimentari, è stato inviato un questionario articolato in 18 domande (le prime 8 di
carattere generale, le successive 5 relative ai laureati triennali e le ultime 5 relative a quelli magistrali). Per l'area agraria sono state raccolte 45 risposte dalle quali è emerso
che il CdL in Scienze Agroambientali non è molto conosciuto tra i corsi magistrali in ambito agrario della Facoltà. Nella maggior parte delle aziende intervistate operano o
hanno operato laureati dell'area agraria della Facoltà prevalentemente negli ambiti della Ricerca e sviluppo, della Produzione e dell'Assistenza tecnica. Più del 40% degli
intervistati ritiene che i laureati magistrali abbiano più possibilità di inserimento lavorativo rispetto ai laureati triennali. Per quanto riguarda i laureati magistrali viene
sottolineata la necessità di potenziare la preparazione nei seguenti ambiti: Agronomia e produzioni vegetali, Lingue straniere, Informatica e statistica, Zootecnia e produzioni
animali. Inoltre viene indicata l'importanza di svolgere stages presso le aziende e di conoscere le normative.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il corso di laurea magistrale in Scienze Agroambientali ha lo scopo di preparare laureati con un'ampia formazione culturale e scientifica nei settori della biologia, della
chimica, dell'ingegneria e dell'economia.
Il percorso formativo di Scienze agroambientali affronta lo studio di discipline concernenti la salvaguardia delle risorse naturali e gli aspetti tecnologici ed economici del
territorio rurale e forestale, per fornire gli strumenti culturali per operare analisi sistemica dell'ambiente in tutte le sue componenti biotiche e abiotiche e le loro interazioni. È
inoltre previsto un corso di lingua straniera, di norma l'inglese. Durante il primo anno vengono erogati corsi rivolti all'analisi di modelli agronomico-ambientali, all'analisi
dei sistemi e ai metodi statistici impiegati nella ricerca ambientale, così come alla pianificazione e gestione dell'ambiente agrario e forestale, affrontando anche
problematiche ambientali tipiche delle attività zootecniche. Le attività formative del primo anno sono completate affrontando le problematiche legate alla gestione dei suoli e
delle risorse idriche e nei sistemi agroforestali. L'attività del secondo anno è caratterizzata da corsi integrati che affrontano casi di studio reali in contesti ambientali,
territoriali e montani. Il percorso formativo è completato dalle attività a scelta dello studente e dallo svolgimento di un lavoro di tesi.
Obiettivo specifico del corso di laurea è formare un laureato che possegga gli strumenti scientifici e tecnici per operare nel settore della pianificazione del territorio rurale e
forestale e della gestione dell'ambiente, coniugando l'efficienza economica con la tutela e la valorizzazione delle risorse naturali. Il laureato in Scienze Agroambientali avrà
un'elevata preparazione scientifica e operativa nelle discipline concernenti la salvaguardia delle risorse naturali e gli aspetti tecnologici ed economici dei territori rurali e
forestali; possiederà inoltre gli strumenti culturali per affrontare l'analisi sistemica dell'ambiente in tutte le sue componenti biotiche e abiotiche e nelle loro interazioni.
Il percorso formativo prevede una forte integrazione tra gli insegnamenti impartiti, al fine di favorire lo sviluppo di una chiara visione multidisciplinare delle problematiche,
e l'utilizzo di forme e materiali didattici diversificati che, oltre alle lezioni frontali e ai più aggiornati testi di riferimento per le diverse discipline, comprendono la
consultazione di articoli scientifici e lo svolgimento di esercitazioni di laboratorio e attività di pieno campo, con l'utilizzo di avanzati strumenti di raccolta, analisi ed
elaborazione dei dati. La verifica dei risultati di apprendimento avviene, oltre che con tradizionali prove scritte ed orali, con la discussione di elaborati e di progetti, svolti sia
individualmente che in gruppi ristretti di studenti, al fine di conseguire e verificare efficacemente i risultati di apprendimento attesi, che possono essere espressi tramite i
Descrittori europei del titolo di studio.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)
Il laureato in Scienze Agroambientali al termine del suo percorso formativo avrà acquisito conoscenze e capacità di comprensione in ambiti tipici della pianificazione e
gestione dell'ambiente e del territorio rurale e forestale che possono essere così riassunte:
- acquisizione di metodologie statistico-probabilistiche e della loro applicazione nel campo della statistica spaziale e ambientale;
- conoscenze sulla pianificazione e gestione aziendale in relazione all'ambiente;
- comprensione dei modelli e delle tecniche di campo e laboratorio utilizzabili per la simulazione, previsione, pianificazione e gestione delle risorse naturali;
- apprendimento delle conoscenze relative ai processi idrologici e sui metodi utilizzati per la pianificazione e la gestione della risorsa idrica in ambiente agrario e forestale;
- comprensione delle interazioni dei microrganismi con l'ambiente e conoscenze sul loro utilizzo per il risanamento ambientale;
- conoscenze sui meccanismi alla base delle risposte delle piante alle condizioni ambientali avverse e loro utilizzo per il monitoraggio ambientale;
- conoscenze dell'impatto delle attività zootecniche sull'ambiente
- acquisizione di elementi specifici per la difesa e il recupero del territorio agro-forestale, dei parchi e delle aree protette;
- conoscenza della normativa in materia territoriale e ambientale;
- acquisizione degli strumenti di analisi delle politiche di sviluppo, ambientali e territoriali, con particolare riferimento alle aree rurali e forestali.
- padronanza di una lingua europea, di norma l'inglese;
I risultati attesi vengono conseguiti attraverso differenti modalità didattiche, quali lezioni frontali, esercitazioni (condotte in classe, in laboratorio o nell'ambito di attività



produttive), tirocini, attività seminariale e durante le attività inerenti alla preparazione della tesi.
La verifica della conoscenza e della capacità di comprensione acquisite sarà valutata attraverso prove individuali d'esame, relazioni dei risultati di attività sperimentale in
laboratorio e in campo, discussione del lavoro di tesi nell'ambito della prova finale.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
Il laureato in Scienze agroambientali ha acquisito capacità di:
- di applicare aspetti modellistici e di statistica sperimentale nell'ambito agro-ambientale;
- interpretare un'analisi geostatistica con particolare riferimento a parametri ambientali;
- di analizzare il territorio in relazione alle risorse vegetali, idriche e forestali e impostare attività di difesa e di recupero del territorio agricolo e forestale;
- valutare interventi di controllo del dissesto idrogeologico e della degradazione del suolo;
- predisporre interventi di monitoraggio ambientale e di recupero di aree degradate o inquinate;
- di produrre e/o di valutare un elaborato relativo a un intervento di pianificazione territoriale;
- di valutare le criticità ambientali del sistema zootecnico in uno specifico territorio;
- di leggere e interpretare i fenomeni economici, nonché le linee principali che guidano la politica agricola europea in relazione alle tematiche ambientali;
I risultati attesi vengono conseguiti attraverso esercitazioni (condotte in classe, in laboratorio o nell'ambito di attività produttive), tirocini e durante le attività inerenti alla
preparazione della tesi.
La capacità di comprensione e di applicazione delle conoscenze acquisite è verificata attraverso prove pratiche svolte nei laboratori e troverà un'ultima, ma importante, sede
di verifica nella conduzione e nella stesura della tesi sperimentale.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Il laureato in Scienze agroambientali avrà sviluppato autonomia di giudizio per la valutazione e l'interpretazione dei dati tecnici e sperimentali, per la valutazione economica
degli interventi tecnici e dei procedimenti scientifici sviluppati e per la valutazione scientifica dell'impatto sull'ambiente eventualmente esercitato dalle soluzioni adottate e
dall'uso di strumenti tecnici. Tale capacità sarà sviluppata progressivamente privilegiando il più possibile nello svolgimento delle attività curricolari la strategia
problem-solving. Il laureato avrà inoltre sviluppato la capacità di esprimere chiaramente giudizi autonomi in fase di valutazione ed analisi di dati sperimentali ed osservativi,
nel loro utilizzo per l'individuazione di soluzioni tecniche a problemi progettuali complessi, inclusa la riflessione su temi sociali, scientifici o etici ad essi connessi.
Tale capacità viene raggiunta attraverso momenti dedicati durante le esercitazioni (condotte in classe, in laboratorio o nell'ambito di attività produttive), e durante lo
svolgimento di tirocini e nel corso delle attività inerenti alla preparazione della tesi.
L'autonomia di giudizio sarà valutata sulla base delle relazioni relative alle prove pratiche svolte nei laboratori e nella valutazione del percorso formativo delle attività
inerenti la tesi finale e nella stesura dell'elaborato finale.

Abilità comunicative (communication skills)
Il laureato sarà in grado di comunicare in modo chiaro informazioni, idee, problemi e soluzioni a interlocutori specialisti e non specialisti, anche utilizzando, nell'ambito
disciplinare specifico, una lingua dell'Unione Europea diversa dalla propria, di norma l'inglese. Per incrementare le abilità linguistiche, di norma l'inglese, sarà previsto un
apposito percorso formativo atto al raggiungimento del livello B2. L'abilità comunicativa verrà esercitata incoraggiando la partecipazione dello studente a seminari e
convegni tenuti da specialisti del settore; inoltre nell'ambito di alcuni corsi di insegnamento verrà dato spazio ad attività di approfondimento individuale su specifici temi che
troveranno conclusione in comunicazioni e discussioni di gruppo organizzate con l'ausilio di strumenti di comunicazione tradizionali o informatici. L'abilità di
comunicazione sarà valutata sia attraverso le relazioni orali previste nei laboratori sia nell'ambito dell'esposizione della tesi di laurea.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il laureato sarà in grado di mantenere un adeguato e continuo aggiornamento professionale e intraprendere studi successivi, anche nell'ambito della ricerca scientifica, con un
alto grado di autonomia.
La capacità di apprendimento verrà acquisita attraverso differenti momenti formativi, quali discussione in classe su argomenti trattati nelle lezioni frontali, durante le
esercitazioni (condotte in classe, in laboratorio o in campo), durante lo svolgimento di tirocini e nel corso delle attività inerenti alla preparazione della tesi.
Le capacità di apprendimento saranno verificate in sede di esame. Questi potranno prevedere l'esposizione orale e scritta di argomenti trattati durante il corso, specifici
approfondimenti fatti dallo studente e relazioni in cui è richiesta un'attiva analisi dei risultati ottenuti, come nel caso dei laboratori. La discussione dell'elaborato finale
costituirà un importante momento di verifica sulle capacità di apprendimento e di elaborazione dello studente.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Possono accedere al corso di laurea magistrale in Scienze agroambientali i laureati della classe delle lauree in Scienze e tecnologie agrarie e forestali (L-25) e della
corrispondente classe relativa al D.M. 509/99, che abbiano acquisito almeno 30 crediti nei seguenti settori scientifico-disciplinari:
BIO/01 - Botanica generale
BIO/02 - Botanica sistematica
BIO/03 - Botanica ambientale e applicata
BIO/04 - Fisiologia vegetale
BIO/05 Zoologia
BIO/13 Biologia applicata
CHIM/03 - Chimica generale e inorganica
CHIM/06 - Chimica organica
Da FIS/01 a FIS/07
Da MAT/01 a MAT/09
INF/01 Informatica
ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione delle informazioni
SECS-S/01 Statistica

Possono inoltre accedervi laureati provenienti da classi diverse dalla classe L-25, che abbiano acquisito almeno 60 crediti nei seguenti settori scientifico- disciplinari:
AGR/01 - Economia ed estimo rurale
AGR/02 - Agronomia e coltivazioni erbacee
AGR/03 - Arboricoltura generale e coltivazioni arboree
AGR/04 - Orticoltura e floricoltura
AGR/05 - Assestamento forestale e selvicoltura
AGR/07 - Genetica agraria
AGR/08 - Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali
AGR/09 - Meccanica agraria
AGR/10 - Costruzioni rurali e territorio agroforestale
AGR/11 - Entomologia generale e applicata
AGR/12 - Patologia Vegetale
AGR/13 - Chimica agraria



AGR/14 - Pedologia
AGR/15 - Scienze e tecnologie alimentari
AGR/16 - Microbiologia agraria
BIO/07 - Ecologia
BIO/18 - Genetica
BIO/19 - Microbiologia generale
CHIM/01 - Chimica analitica
CHIM/12 - Chimica dell'ambiente e dei beni culturali
GEO/02 - Geologia stratigrafica e sedimentologica
GEO/04 - Geografia fisica e geomorfologia
GEO/06 - Mineralogia
GEO/07 - Petrologia e petrografia
ICAR/06 - Topografia e cartografia
ICAR/15 - Architettura del paesaggio
IUS/03 - Diritto agrario
IUS/14 - Diritto dell'Unione Europea
SECS-P/08 - Economia e gestione delle imprese
Sono richieste competenze linguistiche, di norma l'inglese, a livello B1. L'ammissione al corso di studio prevede la verifica dell'adeguatezza della preparazione personale, la
cui modalità di verifica è descritta e dettagliata nel Regolamento didattico del corso di studio.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La laurea magistrale in Scienze agroambientali, si consegue previo superamento di una prova finale, che consiste nella presentazione e discussione di una tesi su un
argomento scelto nell'ambito di uno degli insegnamenti seguiti, elaborata dallo studente sotto la guida di un relatore, strutturata secondo le linee di una pubblicazione su una
rivista scientifica e concernente attività sperimentale originale.
Per essere ammesso alla prova finale lo studente deve aver conseguito tutti i crediti formativi previsti dal presente ordinamento ad eccezione di quelli riservati alla prova
finale stessa.

Comunicazioni dell'ateneo al CUN
Nell'autunno 2018 si è svolta la consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni per presentare le modifiche
dell'ordinamento didattico del corso. La sintesi sarà inserita nella Scheda-Sua 2019-2020.

Conformemente a quanto richiesto dal CUN:
- gli obiettivi formativi del corso sono stati riformulati;
- I descrittori "Conoscenza e capacità di comprensione - e Capacità di applicare conoscenza e comprensione - Sintesi" sono stati riscritti;
- è stato integrato il descrittore Capacità di apprendimento;
- sono state riformulate le Conoscenze richieste per l'accesso;
- gli sbocchi occupazionali e professionali sono stati adeguati,
- le note relative alle altre attività sono state espunte.



Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

Gestore dellambiente agrario e forestale

funzione in un contesto di lavoro:
Il corso di laurea magistrale è rivolto alla formazione di figure professionali idonee ad affrontare problematiche territoriali ed
ambientali, con particolare riferimento alla pianificazione e gestione sostenibile dell'ambiente e del territorio rurale e forestale, alla
salvaguardia ambientale, all'analisi e al monitoraggio di sistemi agro-ambientali, alla progettazione e realizzazione di interventi per la
difesa e conservazione del suolo e delle risorse idriche, per il ripristino e la conservazione di componenti biotiche e abiotiche degli
ecosistemi.

competenze associate alla funzione:
il laureato magistrale acquisirà:
- competenze nella gestione delle risorse forestali e del territorio rurale;
- competenze nell'analisi dei sistemi, di statistica e di modellistica applicate al sistema agro-ambientale;
- competenze chimiche, biochimiche e microbiologiche del sistema naturale e agro-forestale;
- competenze nei diversi settori dell'ingegneria per la gestione della qualità dell'ambiente;
- competenze di politica territoriale e di economia per la valutazione dell'ambiente.

sbocchi occupazionali:
I principali contesti lavorativi sono: laboratori, studi professionali e società di servizi operanti nei campi della pianificazione e gestione
dell'ambiente e del territorio, del monitoraggio e recupero ambientale; nella gestione e smaltimento dei reflui e della bonifica
ambientale; attività di libera professione. Il laureato in Scienze Agroambientali può svolgere funzioni dirigenziali, di progettazione e
pianificazione, consulenza e assistenza, controllo e verifica dell'adeguamento alle normative; elaborare piani e progetti finalizzati a
interventi di mitigazione ambientale, di riqualificazione, di gestione selvicolturale, di assetto idrogeologico, di realizzazione e
manutenzione del verde urbano ed extraurbano.
Sbocchi professionali: Enti parco, Consorzi di Bonifica ed Irrigazione, Comunità Montane, Laboratori, studi professionali e società di
servizi; Attività di libera professione previo superamento dell'esame di stato ed iscrizione all'Albo dei Dottori Agronomi e Forestali.
Il laureato è inoltre in possesso delle capacità necessarie per intraprendere studi successivi (Dottorato di Ricerca, Master).

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

Pianificatori, paesaggisti e specialisti del recupero e della conservazione del territorio - (2.2.2.1.2)
Agronomi e forestali - (2.3.1.3.0)
Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze agrarie, zootecniche e della produzione animale - (2.6.2.2.2)

Il corso consente di conseguire l'abilitazione alle seguenti professioni regolamentate:

dottore agronomo e dottore forestale

Il rettore dichiara che nella stesura dei regolamenti didattici dei corsi di studio il presente corso ed i suoi eventuali
curricula differiranno di almeno 30 crediti dagli altri corsi e curriculum della medesima classe, ai sensi del DM
16/3/2007, art. 1 §2.



Attività caratterizzanti

ambito disciplinare settore

CFU minimo
da D.M.
per
l'ambito

min max

Discipline economiche e giuridiche

AGR/01 Economia ed estimo rurale
IUS/03 Diritto agrario
IUS/14 Diritto dell'unione europea
SECS-P/06 Economia applicata

6 12 -

Discipline forestali ed ambientali

AGR/02 Agronomia e coltivazioni erbacee
AGR/03 Arboricoltura generale e coltivazioni arboree
AGR/05 Assestamento forestale e selvicoltura
AGR/07 Genetica agraria
AGR/11 Entomologia generale e applicata
AGR/12 Patologia vegetale
AGR/13 Chimica agraria
AGR/16 Microbiologia agraria
AGR/17 Zootecnia generale e miglioramento genetico
AGR/19 Zootecnia speciale
BIO/03 Botanica ambientale e applicata
BIO/04 Fisiologia vegetale
BIO/07 Ecologia
CHIM/12 Chimica dell'ambiente e dei beni culturali
INF/01 Informatica

24 42 -

Discipline dell'ingegneria forestale e della
pianificazione

AGR/10 Costruzioni rurali e territorio agroforestale
ICAR/06 Topografia e cartografia
ICAR/15 Architettura del paesaggio
ING-IND/09 Sistemi per l'energia e l'ambiente

8 16 -

Discipline della difesa e del riassetto del territorio

AGR/08 Idraulica agraria e sistemazioni
idraulico-forestali
AGR/14 Pedologia
GEO/05 Geologia applicata
GEO/08 Geochimica e vulcanologia
ICAR/03 Ingegneria sanitaria - ambientale

8 16 -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo :minimo da D.M. 45 -  

Totale Attività Caratterizzanti 46 - 86

Attività affini

ambito disciplinare settore

CFU minimo
da D.M.
per
l'ambito

min max

Attività formative affini o integrative

AGR/09 - Meccanica agraria
AGR/15 - Scienze e tecnologie alimentari
CHIM/06 - Chimica organica
GEO/04 - Geografia fisica e geomorfologia
ING-INF/04 - Automatica
SECS-S/01 - Statistica

12 18 12  

Totale Attività Affini 12 - 18



Altre attività

ambito disciplinare CFU min CFU max

A scelta dello studente 12 12

Per la prova finale 25 29

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche 3 3

Abilità informatiche e telematiche - -

Tirocini formativi e di orientamento - -

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro - -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d 3

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali - -

Totale Altre Attività 40 - 44

Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 120

Range CFU totali del corso 98 - 148

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : AGR/09 )

Il settore AGR/09 è stato inserito nell'ambito delle attività affini e integrative e non tra quelle caratterizzanti il corso di studio, benché ricompreso nella classe LM-73, in
coerenza con gli obiettivi formativi del corso di laurea orientato principalmente alle discipline ambientali e territoriali.

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività caratterizzanti

RAD chiuso il 16/05/2019


